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COMUNE DI MASI 

PROVINCIA DI PADOVA 
 

CONTO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2014 

1 - Presentazione 

Come è ormai consuetudine, nonché opportunità politica anche per l’esercizio 2014 il Conto 
Consuntivo, per la parte contabile, è stato predisposto in ossequio alle vigenti disposizioni di legge.  
Gli elaborati contenenti i risultati riassuntivi del conto, predisposti dalla ragioneria sono stati posti a 
disposizione del Revisore. 

 
I residui sono riportati nel rispetto degli artt. 189 (residui attivi) e 190 (residui passivi) del D.Lgs. 
267/2000. 
 
L’esame approfondito delle elaborazioni e dei documenti contabili, posto in essere dal Revisore del 
Conto e che lo ha impegnato nell’assistenza agli addetti alla ragioneria, con onerosa assiduità, è 
sintomo di convinzione di una corretta gestione contabile dell’attività amministrativa relativa 
all’esercizio 2014, come già per gli esercizi precedenti. 
 
La presentazione del Conto consentirà, inoltre, al Consiglio Comunale di valutare con attenzione i 
riflessi del risultato di amministrazione sul Bilancio Preventivo 2015, in corso di predisposizione, 
secondo le possibilità di utilizzazione stabilite dall’art. 187 del D.Lgs. n.267/2000. 
 
E’ indubbio, infatti, che, a monte di previsioni elaborate all’inizio dell’anno, già in questo momento 
insorgono alcune pur lievi difficoltà nel finanziamento di spese indifferibili connesse col 
funzionamento dell’Ente Comune, la cui lievitazione è dovuta a fattori esterni all’Amministrazione, 
quali la connessione con tariffe pubbliche o la lievitazione di prezzi di mercato. 

 
Non va inoltre sottovalutato il fatto di possibili nuove spese, assolutamente non prevedibili, e 
connesse alle richieste sociali e culturali della cittadinanza. 
 
Infine va considerato che le indicazioni provenienti dal Bilancio Preventivo in corso di 
predisposizione, daranno utili suggerimenti per le proiezioni future. 
 



  
 

BILANCIO - APPROVAZIONE - VARIAZIONI 
 

l. GLI ATTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
1.1 BILANCIO - approvazione. Il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2014, corredato della 

relazione previsionale e programmatica e del Bilancio Pluriennale per il triennio 2014-2015-
2016 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 26.06.2014, 
esecutiva ai sensi di legge. 

 
1.2 BILANCIO – variazioni. Successivamente all’approvazione sono state apportate al Bilancio 

variazioni con i seguenti atti deliberativi: 
 

ORGANO NUMERO DATA OGGETTO 
RATIFICA CONSILIARE 

DATA NUMERO 

Consiglio Comunale 42 30.09.2014 Variazione al Bilancio di 
Previsione 2014 e allegati 

  

Giunta Comunale 
 

99 15.10.2014 Variazione urgente al Bilancio di 
Previsione 2014 e allegati con 
utilizzo parziale dell’avanzo di 
amministrazione 2013 

27.11.2014 50 

Giunta Comunale 
 

116 20.11.2014 Variazione urgente al Bilancio di 
Previsione 2014 e allegati con 
utilizzo parziale dell’avanzo di 
amministrazione 2013 

27.11.2014 50 

Consiglio Comunale 51 27.11.2014 Assestamento al Bilancio di 
Previsione 2014 e allegati 

  

 
Risultanze complessive dell’esercizio finanziario 2014: 
 

 
(*) nell’importo della colonna “residui” è compreso anche il fondo di cassa iniziale. 
 
 
Ai sensi dell’art.228, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000 si è provveduto alla rideterminazione dei 
residui attivi e passivi (determinazione n. 30 del 31.03.2015). 

Risultato gest. di cassa 228.774,23 122.835,19 351.609,42
Residui attivi 168.686,36 212.432,32 381.118,68

Residui passivi 156.976,13 333.272,29 490.248,42
AVANZO AL 31.12.2014 240.484,46 1.995,22 242.479,68

18.153,07

224.326,61
242.479,68

Fondi non vincolati
TOTALE AVANZO

di cui:
Fondi vincolati

Fondi per finanz. spese in conto cap.
Fondi di ammortamento



  
 

 
Le risultanze dell’aggiornamento e completamento degli inventari al 31.12.2014, effettuati in 
conformità all’art. 230, comma quarto e settimo del D.Lgs. 267/2000, sono state inserite nel 
rendiconto 2014. 

 
2 - I risultati complessivi con riferimento alle iniziali previsioni e successivi assestamenti. 
 
L’analisi degli scostamenti, prevista dall’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 inizia con la parte inerente le 
entrate di natura corrente, destinate cioè al finanziamento delle spese di funzionamento del 
Comune, i cui elementi riassuntivi risultano dal seguente prospetto: 
 

TITOLO I 
ENTRATE TRIBUTARIE 

MAGGIORI 
ACCERTAMENTI 

MINORI ACCERTAMENTI 
 

c/residui 12.144,15 49.124,77 
c/competenza 17.127,04 35.690,45 
   

TITOLO II 
ENTRATE PER 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

MAGGIORI 
ACCERTAMENTI 

MINORI ACCERTAMENTI 
 

c/residui 0,06 7.291,09 
c/competenza 2.598,54 14.539,04 
   

TITOLO III 
ENTRATE EXTRA-

TRIBUTARIE 

MAGGIORI 
ACCERTAMENTI 

MINORI ACCERTAMENTI 
 

c/residui 11.088,48 - 
c/competenza - 63.932,49 
   

 
Analizzando brevemente le singole poste, si rileva: 
 
a) Per quanto riguarda il titolo primo, i maggiori accertamenti in conto residui riguardano in 

primo luogo il fondo sperimentale di riequilibrio, l’Imposta Comunale Unica e il fondo di 
solidarietà comunale mentre i minori accertamenti in conto residui si riferiscono principalmente 
all’addizionale comunale IRPEF; i maggiori accertamenti in conto competenza si riferiscono 
principalmente all’Imposta Comunale Unica e Invim mentre i minori accertamenti in conto 
competenza riguardano principalmente l’addizionale comunale IRPEF e il Fondo di Solidarietà 
Comunale. 

 
b) Per quanto riguarda il titolo secondo, i minori accertamenti in conto residui riguardano 

principalmente i contributi regionali; i maggiori accertamenti in conto competenza riguardano i 
trasferimenti correnti dallo Stato mentre i minori accertamenti in conto competenza riguardano 
in primo luogo i contributi regionali nel settore sociale, che per la maggior parte costituiscono 
minori impegni di competenza in uscita. 

 
c) Nel titolo terzo il maggiore gettito di entrata, in conto residui, è relativo al rimborso di spese 

legali da compagnia assicurativa, mentre i minori accertamenti in conto competenza si 
riferiscono principalmente ai proventi del servizio di mensa scolastica e del micro nido 
comunale, che costituiscono anche minori impegni di competenza in uscita, e ai proventi 
diversi. 



  
 

Il quadro riassuntivo della parte entrate in conto capitale è il seguente: 
 

TITOLO IV 
ENTRATE PER 

ALIENAZIONI DI BENI 
PATRIMONIALI 

TRASFERIMENTO DI 
CAPITALI 

MAGGIORI 
ACCERTAMENTI 

MINORI ACCERTAMENTI 
 

c/residui - - 
c/competenza - 1.828,10 
   

TITOLO V 
ACCENSIONE DI PRESTITI 

MAGGIORI 
ACCERTAMENTI 

MINORI ACCERTAMENTI 
 

c/residui - - 
c/competenza - 304.896,00 

(anticipazioni di tesoreria) 
   
 
Per quanto riguarda il titolo quarto i minori accertamenti in conto competenza si riferiscono al 
contributo della Fondazione della Cassa di Risparmio di PD e RO per l’acquisto del pulmino adibito 
al servizio sociale che costituisce un minor impegno di importo più alto nella parte di competenza in 
uscita. 
 
Per quanto riguarda il titolo quinto i minori accertamenti in conto competenza sono relativi 
all’anticipazione di cassa. 
 
Nel titolo primo sono stati eliminati residui attivi degli esercizi 2013 e precedenti, perché 
riconosciuti insussistenti, per un ammontare complessivo di Euro 49.166,31; 
 
Nel titolo secondo sono stati eliminati residui attivi degli esercizi 2013 e precedenti, perché 
riconosciuti insussistenti, per un ammontare complessivo di Euro 8.820,03; 
 
Nel titolo terzo sono stati eliminati residui attivi degli esercizi 2013 e precedenti, perché 
riconosciuti insussistenti, per un ammontare complessivo di Euro 140,50; 
 
Sono stati eliminati residui attivi degli esercizi 2013 e precedenti, perché riconosciuti insussistenti, 
per un ammontare complessivo di Euro 58.126,84 come da allegato sub “D” alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 39 del 09.04.2015. 
 
 
 
 



  
 

 
LA PARTE SECONDA, CHE CONCERNE LA SPESA presenta gli scostamenti che si 

riassumono nei seguenti elementi: 
 

TITOLO I 
SPESA CORRENTE 

MAGGIORI  IMPEGNI MINORI   IMPEGNI 
 

c/residui - 81.043,32 
c/competenza - 170.413,86 
 
Per quanto concerne la parte residui, sono stati eliminati impegni risultati insussistenti; 
relativamente alla competenza vi sono stati minori impegni dovuti soprattutto a economie di spesa 
frazionate in molti interventi. 

 
TITOLO II 

SPESA IN CONTO 
CAPITALE 

MAGGIORI  IMPEGNI MINORI   IMPEGNI 
 

c/residui - 1.536,26 
c/competenza - 18.444,91 
   
 
Per quanto concerne la parte residui, sono stati eliminati impegni risultati insussistenti; 
relativamente alla competenza vi sono stati minori impegni dovuti soprattutto a economie di spesa 
frazionate in molti interventi. 
 

TITOLO III 
RIMBORSO QUOTE 
CAPITALE MUTUI 

MAGGIORI  IMPEGNI MINORI   IMPEGNI 
 

c/residui - 0,19 
c/competenza - 304.896,95 

 
(304.896,00 

Anticipazioni di tesoreria) 
 
Lo scostamento si riferisce principalmente alla non attivazione dell’anticipazione di tesoreria. 
 
Sono stati eliminati residui passivi degli esercizi 2013 e precedenti, perché riconosciuti 
insussistenti, per un ammontare complessivo di Euro 82.579,77 come da allegato sub “E” alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 09.04.2015. 
 



  
 

Il patrimonio 
 
E’ opportuno, come conferma anche il recente orientamento giurisprudenziale, soffermarsi sugli 
esiti della gestione patrimoniale, intesa soprattutto come movimentazione della situazione generale 
del patrimonio. 

 
E’ bene precisare comunque che l’amministrazione Comunale, attraverso i servizi competenti, ha 
aggiornato il patrimonio a valori attuali, anche se di semplice stima e può avere un quadro 
maggiormente aderente alla realtà. Del resto già parte di questo lavoro è contenuto nel rendiconto 
generale del Patrimonio come da allegato sub “B” alla deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 
09.04.2015. 

 
Conclusioni 

 
Nel riassumere la gestione dell’Esercizio 2014 i cui dati principali anche se non sempre omogenei 
sono stati in precedenza enunciati con la massima possibile puntualità, la Giunta Comunale ritiene 
anzitutto porre in rilievo lo sforzo compiuto per realizzare la volontà espressa dal Consiglio 
Comunale in sede di approvazione del Bilancio Preventivo e con risultati assolutamente 
soddisfacenti. 
 
L’Avanzo di Amministrazione che risulta, dovuto alle economie di spesa ed ai maggiori 
accertamenti di entrata,  potrà essere utilizzato secondo quanto indicato dall’art.3/Bis del D.L. 
28.02.1983 n. 55 convertito in legge il 26.04.1983 n. 131 e nel rispetto del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Si anticipa che peraltro che questo risultato di amministrazione verrà modificato, con successiva 
deliberazione di Giunta, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui per applicazione dei 
nuovi principi contabili. 
 
Trattasi di un adempimento necessario per l’applicazione della nuova contabilità armonizzata di cui 
al D.Lgs. 118/2011, i cui effetti verranno recepiti ed illustrati in sede di predisposizione del bilancio 
di previsione 2015. 
 



  
 

RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 
 
 
I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2014 sono riassunti nei quadri 
generali delle entrate e delle spese riportati nelle pagine seguenti. 
 
- Il fondo iniziale di cassa  è di Euro  338.876,86. 
 
- Sono stati riportati a residui attivi le somme accertate la cui riscossione dovesse in gran parte 

verificarsi nel 2014, come pure sono stati riportati a residui passivi stanziamenti impegnati nel 
rispetto del D.Lgs. 267/2000. 

 
- Si è chiuso l’esercizio finanziario 2014 con un fondo di cassa di Euro 351.609,42 ed un avanzo 

di amministrazione di  Euro 242.479,68. 

 
Alla data del 31.12.2014 non vi era alcun debito fuori Bilancio. 


